
MAGGIO, MESE MARIANO 

• OGNI LUNEDI’ DEL MESE  

PRESSO LA CORTE SOLIDALE 

• RACCOGLIAMO LA DISPONIBILITÀ 

AD ACCOGLIERE LA PREGHIERA: 
− Whatsapp (o telefonare) al 3452241243  
− PRESSO LA NOSTRA SEGRETERIA ogni 

lunedì e ogni venerdì mattino, tra le 9.15 e le 
11.45, o telefonando al 0392025663 

PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO  

Martedì 12 Maggio insieme  
al decanato di Monza 
partenza ore 19.30 da P.za don Camagni 

DOMENICA 10 MAGGIO 

Ultima uscita di Vie di Bellezza  

biciclettatapresso il parco di Monza  

VIAGGIO IN FRIULI 2026 

La Comunità pastorale organizza un viaggio in Friuli dal 31 agosto al 3 settembre 2026. Maggiori 

informazioni sul volantino presente in fondo alla chiesa o presso la Segreteria Parrocchiale dal 

martedì al giovedì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00. ANCORA POSTI DISPONIBILI! 
 

APERTE ISCRIZIONI PER ORATORIO ESTIVO E VACANZE COMUNITARIE 

Tutte le informazioni e la modulistica sono pubblicate sul sito www.chiesadibrugherio.it.  
 

 

SETTIMANALE
PE NT E C OS  

 

Foglio informativo della comunità pastorale Epifania del Signore in Brugherio - Parrocchia S. Maria Nascente e S. Carlo 
 

TEL.: 0392025663 - MAIL PARROCCHIA: santamarianascente@chiesadibrugherio.it 

Per eventuali donazioni utilizzare IBAN IT04Z0306909606100000015164 di Banca Intesa 

La sua prima parola è un “se”: se mi amate. Un punto 
di partenza libero, leggero, paziente. Nessuna minaccia 
o ricatto, puoi aderire e rifiutarti in totale libertà. Ma, “se 
mi ami”, ci saranno conseguenze, “impossibile amarti 
impunemente”, cantava padre Turoldo: amarlo è 
pericoloso, si paga in moneta di vita. In questo brano 
Gesù chiede per la prima volta esplicitamente di essere 
amato. Finora aveva detto: Amerai Dio, amerai il 
prossimo tuo, vi amerete gli uni gli altri…ora aggiunge 
se stesso agli obiettivi dell’amore. Non lo rivendica, lo 
spera. Perché l’amore non si impone, non si finge, non 
si mendica. In questi sette versetti per sette volte Gesù 
ripete le preposizioni “con, presso, in”: sarò con voi, 
verrò presso di voi, in voi, voi in me, io in voi. Come tralci 
uniti alla madre vite, goccia nella sorgente, scintilla del 
roveto, respiro nel suo vento.  
Chi osserva i ‘miei comandamenti’ rivendica Gesù, ‘ i 
miei’. Non quindi le antiche Dieci Parole, ma quei gesti 
che riassumono la sua vita, quelli che vedendoli non ti 
puoi sbagliare perché è davvero Lui: quando lava i piedi, 
spezza il pane, prepara il pesce per i suoi amici dopo 
una notte di fatica, quando vede il dolore, si ferma e 
tocca. 
Dire che il ‘suo’ comando è l’amore, non è esatto. 
Amare lo hanno fatto in molti, sotto tutti i cieli, in tutti i 
tempi. Il ‘suo’ comando non è neanche ama il prossimo 
tuo, è già nella Legge di Mosè. E neppure: ama il 
prossimo come te stesso, perché non posso essere io il 
metro o la bilancia dell’amore. Il comando davvero ‘suo’ 
è: Amatevi come io vi ho amato. Non quanto, ma come, 
con lo stile di chi ama per primo, ama in perdita, ama 

senza contraccambio, ama fino in fondo, di un amore asimmetrico, unilaterale, senza clausole. 
Amare è questione di qualità, di stile, di esattezza, di giusto sapore. 
E c’è in questo Vangelo come un girotondo, un testacoda. Il primo versetto constata: Se mi 
amate osserverete i comandamenti e l’ultimo versetto capovolge la frase: Se osservate i 
comandamenti mi amate. Sembrano contraddirsi: il primo dà come un anticipo all’amore sul 
fare; l’ultimo trasferisce questo primato al fare rispetto al sentire. Si tratta non di contrapporre i 
due versetti, ma di sovrapporli, leggendoli insieme: le mani rivelano il cuore, ma è il cuore che 
muove le mani. 
“Io vivo e voi vivrete”. Una vita che sarà come la mia, di una qualità indistruttibile, capace di 
attraversare la storia e l’eternità. Fede viva è passare da un cristianesimo di semplice conforto 
a un cristianesimo di innamoramento: tornare tutti ad amare Dio da innamorati e non da perdenti 
o da sottomessi. Allora vivremo. Allora sì. 

Padre Ermes Ronchi 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Messa ore 10.00 Rito di ammissione e Consegna del Vangelo  
Messa ore 11.15 

Lunedì 11 Maggio      Feria tempo di Pasqua S. Messa 8.30  

Rosario Comunitario, ore 20.30 presso la Corte, via Corridoni 1 

Martedì 12 Maggio     Feria tempo di Pasqua 
 

S. Messa 8.30  

Mercoledì 13 Maggio Feria tempo di Pasqua 

Beata Vergine Maria di Fatima (mem. fac.) 
 

S. Messa 8.30  
Preghiamo per 
 Roberto Crosina 

Giovedì 14 Maggio    Feria tempo di Pasqua 
 

S. Messa 8.30 
 

Venerdì 15 Maggio                     bianco 

S. Vittore, martire 

Rosario comunitario Via S. Albino 61 
 

S. Messa 8.30  
a S. Damiano 
Preghiamo   
per Alba e Amedeo  

Sabato 16 Maggio                            Feria tempo di Pasqua 

ore 16.00 Celebrazione CRESIME (1°Turno) 
S. MESSA 18.00  Preghiamo per Alfonso, Pino e mamma Gina 
S. MESSA 20.30   Preghiamo per Paleari Piera 
 

 

Messe ore 10.00 e ore 11.15 

ore 16.00 Celebrazione CRESIME (2°T) 
  

SEGRETERIA 
PARROCCHIALE 

ogni LUNEDÌ e  
ogni VENERDÌ 

dalle 9.15  
alle 12.00 

INIZIAZIONE 
CRISTIANA 

Sabato 9 Maggio 
Ritiro IV Anno 

Inc-I Anno 

DENTRO IL CUORE DI MARIA 

    Le crepe non sono il   
    fallimento. Quando qualcosa 
    si incrina, la prima reazione è 
    pensare di aver sbagliato. Una 
r    elazione che cambia, una  
    fatica che non passa, una 
parte di te che non regge più come prima. Si 
tende a vivere tutto questo come un fallimento. 
Ma una crepa non è solo una rottura. È anche 
un punto in cui qualcosa si è aperto. La vita di 
Maria non è stata liscia, lineare, protetta da 
tutto. C’è stato il turbamento dell’annuncio, 
l’incomprensione, la fuga in Egitto, lo 
smarrimento di Gesù nel tempio, il dolore della 
croce. Eppure nulla di questo viene presentato 
nel Vangelo come un fallimento. Era un 
cammino attraversato da Dio. Anche san 
Paolo ci ricorda che la forza di Dio si manifesta 
nella debolezza: “Ti basta la mia grazia; la 
forza infatti si manifesta pienamente nella 
debolezza” (2Cor 12,9). Non tutto ciò che si 
rompe è da buttare. A volte è proprio lì che il 
Signore entra più profondamente. Le crepe 
fanno male, ma possono diventare fessure 
attraverso cui passa la grazia. 

Preghiera 
Maria, donna che ha  
attraversato prove vere, 
aiutami a non chiamare fallimento 
tutto ciò che nella mia vita si incrina. 
Donami uno sguardo di fede 
per riconoscere che anche nelle crepe 
Dio può operare. 

Sorelle minori Francescane 

http://www.chiesadibrugherio.it/
mailto:santamarianascente@chiesadibrugherio.it

